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Le perquisizioni nelle sedi, 
il licenziamento del direttore 
Alasdair Milne, i programmi 
bocciati e censurati: così la 
Lady di ferro ha «spento» la 
tv. Ma non tutti ci stanno... 

No, non è più la Bbc 
Nostro tervlilo 

LONDRA - È la fine di un 
mito Ln celebrata, Indlpcn* 
dento Dbc ha piegato le gi­
nocchia davanti alla polizia 
per la prima volta noi suol 05 
Anni al storia C'è stata ru­
minante perquisizione not­
turna nella sede di Glasgow 
dove I dirigenti dell'emitten­
te hanno sentito II capo della 
Special Graneh dire «Ecco ti 
mandato he accettate con le 
buone facciamo In fretta Al­
trimenti useremo le maniere 
forti Avete dieci minuti per 
decidere» Non è sfuggito al 
dirigenti che la polizia aveva 
•cello un fine settimana 
quando 11 parlamento non e 
In aoduta OH agenti hanno 
Impacchettato quasi trecen­
to tra film, videocassette e 
note personali «Non sarebbe 
Il caso di farci una Usta?*, ha 
osato II vicedirettore Nega­
tivo I tre furgoni sono spari­
ti col materiale Il fatto è che 
Il direttore generale della 
8bc non era più In grado di 
muovere un dito, licenziato 

in tronco la settimana pri­
ma, cosa che non avveniva 
alla veneranda emittente 
dalla fine della guerra 

Alasdair Mime, diventato 
direttore generale nel luglio 
del 1062, ha perso II posto In 
pochi minuti grazie all'inter­
vento del nuovo presidente 
del governatori della Bbc, 
Marmaduke Husacy Sono I 
dodici governatori dell'emit­
tente, approvati dal governo, 
che hanno 11 potere di sce­
gliere U direttore generale ed 
altri dirigenti In teoria que­
ste dod iti persone rappre­
sentano la nazione e preser­
vano l'Indipendenza della 
Bbc, In pratica possono di­
ventare un semplice stru­
mento nelle mani di un forte 
governo In carica Mllne ave­
va tutte le carte In regola per 
piacere al conservatori, ma 
non a questo governo con­
servatore Fresco In carica, 
chiamato da alcuni parla­
mentari di quel partito a 
rendere conto di un pro­
gramma sulle Falkland-

Malvlnas che osava articola­
re un minimo di disaccordo 
sui conflitto, si era sentito 
apostrofare •Più forte, non 
ti sentiamo bene, mettiti In 
piedi quando parli», ed era 
uscito pallido di rabbia dalla 
riunione Poi c'era stato 11 
programma Beai Uves, che 
Il governo voleva censurare 
In quanto presentava II pun­
to di vista di un repubblica­
no dell'Ulster simpatizzante 
dell'Ira Qui Mllne aveva 
puntato I piedi e 11 program­
ma era andato In onda, loda­
to perfino dal giornali con­
servatori per la sua modera­
zione Mllne si era quindi 
trovato In difficoltà per una 
puntata di Panorama ohe 
stabiliva rapporti Tra due 
parlamentari conservatori e 
l'estrema destra. Dopo una 
denuncia, aveva accettato di 
pagare un forte Indennizzo 
al parlamentari, scivolone 
che era stato letto come una 
capitolazione davanti al go­
verno da molti del ventlsel-
mlla dipendenti dell'emit­

tente 
Un passo avanti, uno in­

dietro Mllne aveva poi rifiu­
tato le accuse del governo se­
condo cui la Bbc si era mo­
strata in simpatia col libici 
durante 11 rald americano 
Ne) frattempo aveva anche 
respinto la propensione go­
vernativa a commercializza­
re la Bbc, con l'Introduzione 
della pubblicità SI era anche 
Impegnato a limitare le inve­
stigazioni del servizi segreti 
Inglesi sul personale della 
Bbc dopo che II settimanale 
Observer aveva rivelato che 
gli agenti avevano perfino 
un ufficio, la stanza 105 nel­
la sede dell'emittente E fi­
nalmente c'è stato 11 pro­
gramma che lo ha travolto 

Nel 1985 la Bbc di Glasgow 
ha commissionato una serie 
di sei puntate sulla «Società 
segreta Inglese» al giornali­
sta Duncan Campbell, esper­
to sul sistemi di sorveglianza 
elettronica usati dallo Stato 
per controllare le attività del 
cittadini, e ancora più esper­

to sul modo in cui It governo, 
nascondendosi dietro la for­
mula del segreto di Stato, 
abusa di tale potere e priva 11 
cittadino del suo diritto di 
sapere A titolo di esemplo 
Campbell ha investigato il 
progetto Zlrcon un satellite 
da porre In orbita geostatica 
sopra l'Unione sovietica per 
captare le radiotrasmissioni 
e passarle al centro spioni­
stico di Chettenham, vicino a 
Londra. Progetto già noto a 
molti esperti, e perfino men­
zionato In notizie stampa, 
ma 11 governo ha comunque 
voluto Ingannare 11 parla­
mento Il tosto del progetto, 
cinquecento milioni di sterli­
ne, non è stato notificato, co­
me di dovere, al Comitato 
parlamentare per le finanze 
Sono fondi pubblici Secon­
do Campbell, si è Invocata la 
segretezza non per motivi di 
legittima sicurezza di Stato 
(è un gioco da bambini Indi­
viduare un satellite spia) ma 
In osservanza di questa ten­

denza inglese a fare di tutto 
un segreto finche si può arri 
vare ad uni vira e propria 
dittatura II pericolo che la 
democrazia Inglese sta cor­
rendo e enorme 

Alia Bbc tutto era pronto 
per trasmettere le sei punta 
te di The Secret Society 
quando lo scorso dicembre 
li governo ha chiesto ad Ala­
sdair Mllne di vietare la pun­
tata su Zircon Mllne ha ade 
rito alla richiesta ma ovvia­
mente non è bastato La poli 
zia ha perquisito la casi di 
Campbell gii uffici del setti 
manale per cui lavora 11 
New Statesman ed ha final­
mente sequestrato illa Bbc 
non solo la puntata sul satel­
lite ma tutta la sene 

Vietata In visione perfino 
al parlamentari la puntata 
proibitissima sul satellite 
registrata su videocassetta è 
s ata presentata ieri sera 
dalla Campagna per la liber­
ta Ut stampa alla Conwny 
Hall In una atmosfera di fe­
sta Tanta era la ressa che 
centinaia di persone non so 
no riuscite a en tnre Alcune 
persone sono uscito subito 
dopo 1 titoli In quanto al ter­
mini della legge che ha por­
tato al sequestro del film 
non è consentito visionare 11 
materiale che mette in peri­
colo la sicurezza dello Stato 
ne tanto meno divulgarne i 
contenuti che non siano già 
stali ics! noti 

Dopo la proiezione e è sta­
ta una tremenda ovazione 
col pubblico In piedi per 
Duncan Campbell uno di 
quelli che per lcj,ge non hi 
potuto assistere aFsuo film 
Poi un pannello di nomi illu 
stri si è presentato sul paltò-
scenico fra cui i ex ministro 
delle arti del governo ombra 
Norman Buchan 11 parla­
mentare Tony Bonn e rap-
pre&entantl del due maggiori 
sindacati nel campo dello 
spettacolo Alan Sapper del-
1 Associazione lavoratori e 
tecnici televisivi ha confer­
malo fra gli applausi d ieci 
sarà uno sciopero di due ore 
martedì prossimo e una di­
mostrazione a Westmlnster 

Ci sono state poche parole 
per 11 povero Alasdair Mllne 
morto fra due fuochi La si­
nistra lo accusa di non esser­
si reso conto che dopo aver 
piegato i sindacati, la Tha-
tchcr era impegnata a doma­
re la pur conservatrice Bbc 
rlducendo 1 emittente a sua 
Immagine e somiglianza E 
stata ricordata 1 operazione 
Falkland quando scioccan­
do buona parte della nazione 
che da tempo aveva dimenti­
cato a che cosa servono le 
emittenti in caso di conflitto, 
la Bbc ha trasmesso, prona, 
ogni notizia da Downing 
Street prendendola per buo­
na 

Tempi duri aspettano II 
successore di Mllne che ver­
rà scelto alla fine del mese 
dai governatori Intanto tut­
ti possono partecipare al 
concorso che Duncan Cam­
pbell ha lanciato al termine 
della prolezione di Ieri sera 
Come faranno 1 sovietici a 
neutralizzare ti lavoro del sa­
tellite-spia? Ha estratto dal­
la borsa un modello di Zir­
con del valore di cinquecento 
sterline e vincerà chi mande­
rà a New Statesman la solu­
zione 

Alfio Bernabei 

Maurilio Cucchi (nato a Milano nel 1945) 
si è fatto conoscere e apprezzare con un'ope­
ra tprlma* It disperso (Mondadori Editore, 
1976) ehe era e rimane anche oggi, dopo la 
rltcttura cui I autore ci ha invitato con un 
volume antologico, Il figurante (Sansoni 
Editore, 1981) una riuscite Importante per la 
•rinascita» della poesia negli anni Settanta 

Il disperso si colloca nella tradizione mila­
nese dell'espressionismo che ha avuto In De­
lio Teisa un indiscusso maestro nella prima 
metA ilei secolo (ma In lingua 'meneghina») e 
fonda sul racconto frastagliato e a rapide il­
luminazioni la sua forza comunicativa e Ja 
capacita ài trasmettere brevi ma intense 
cmodionl quotidiane 

le poesie de II disperso nascevano intatti 
da racconti non finiti o Impossibili da finire 
per un repentino prevalere del silenzio, come 
nell'attesa di qualcosa d'altro, di un'epifania 
Urica Quest'attesa spasmodica e carica di 
pathos è II centro del colloquio Inttnlblte tra 
lo scrittore e fi lettore de II disperso 

Conclusa quctl esperienza, che aveva ap­
punto raggiunto II punto di maturazione 
(dunque di esaurimento) Maurizio Cuccili ne 
te meraviglio dell acqua ha tentato eli uscire 
dal quotidiano per attraversare una più com­
plessa ma anche più astratta realtà, natura e 
unlve-40 sono diventati I temi privilegiati 
della poesia di Cucchi Mal lo del poeta, usci­
to allo scoperto dopo essere rimasto per cosi 
aire *na$ca?lo* dentro le pieghe del racconto 
nel Disperso, è stato costretto a interrogare 
se stesso Insieme alle proprie radici dopo 
avere interrogato Itiltro da sé per definizio­
ne 

Nel 1983è uscitoQIenn (Premio Viareggio 
Editore San Marco de Giustiniani Genova) 
breve raccolta dedicata alla figura del padre 
(soprannominato 'Glcnn* nell immaginarlo 
del poeta, quat! una citazione del sorriso un 
po' mesto dell attore Glcnn Ford ma soprat­
tutto suono evocativo) die fa ponte tra Le 
meraviglie dell acqua e il recentissimo Don­
na del gioco (Mondadori pp 104, L SO 000) 
chi raccoglie in sé editi e inediti di molti anni 
di lavoro (tra cui anche Glcnn) 

In una dichiarazione rilasciata a *Panora-
ma» Maurizio Cucchi interpreta così, sinteti­
camente la sua nuova opera 'Credocomun-

«La donna del gioco» di Maurizio Cucchi propone un 
linguaggio come fuga dal naufragio socio-politico 

Sulla zattera 
della poesia 

que d aicr reali/Anto armai un linguaggio 
che mi nppartient totalmente cheèmio Per 
questo li commento che mi sembra più vero 
perquest ultima raccolta di versi è uno volo 
questo libro sono lot 

Ora ni di lAdi ciò che può essere comune a 
ogni opera di poesia occorre riflettere su 
quello che una <• mlle affermazione significa 
In rei telone allo specifico lavoro poetico di 
Cucchi e «ncora *u come questo specifico' 
poisa essere ricondotto a una condUloneche 
non è solo quella .ornata» dtl poeta 

Partiamo di/titolo Donna del fioco Co­
rnee! tplei'n Cui chi vline da un verso de II 
Flore (Chi) 'Cosi «trai tuttor donna del 
giuoco* Quei cosi "il lega al consiglio di una 
donnfl andana a una donna più piotane 
iqualslatl cosa si riccia btiOfna restituire di 
meno- freco con qutl < he rimane dell csne-
rietini con »f suo *rvsto* (o con h sua •diffe­
renza' irn luclblh) Il pot ta di oggi può co 
strulrsi un Impuntala un linguaggio che gli 
tappa tenga tot itmentf* Aggiungo subito t 
qm tfcj è la mia inlcrprt tastone un tlin&uag 
glo rifugio* Il poeta Maurilio Cucchi del quale • uicita la raccolta «la donna dal gioco» 

DI fatto leggendo Donna del gioco ci si 
rende ben conto del risultato del lavoro di 
Cucchi in questi ultimi anni Intrecciare con 
poesie ben strutturate una rete di salvatag­
gio per un io invaso dalla paura e che forse, 
avrebbe preferito rimanere nascosto nelle 
trame del raccon to impersonale un lo in vaso 
dalla paura perché a contatto con una realtà 
('Ma II mondo / non è intreccio di fantasia», 
dicono due versi) dove non trova progetti 
rassicuranti né ideologie disponibili al «pron­
to soccorso* Dunque e costretto a pensare a 
se stesso non per 'ripiegare su di se» come 
facilmente si dice ma per ricostruirsi da solo 
un progetto di esistenza tutto legato ali uso 
del linguaggio, a volte poetico a volte impoe­
tico 

Se II mondo mi fa sapere che io non valgo 
nulla oche la vita vai poco non sono disposto 
a crederci e neppure disposto a oglierml di 
mezzo, questo II senso di una citazione da 
Beckett (pag73) *Le point nolr que jétals, 
dans la pale JrnmensMé / des sables, com-
ment lui vouloir du mal'» 

E più oltre (pag 85) quasi a conferma 
'Dolci presenze accidentali / chi ci difende­
rà?* In altro passaggio di Donna del gioco, 
Cucchi scrive (pag 78) che non è più Itopera 
cheg"!! sta a cuore appunto gli sta a cuore il 
risultato «pratico» dell opera la ragnatela 
della salvezza linguistica s intende 

Slamo lontani mi pare da quei tipo di 'la­
mentazione* che è stata definita bene orna­
le, 'Crepuscolare slamo invece ali orgogliosa 
rivendicazione dell eroismo dei privato e 
non é certo un caso che alcuni eroi prediletti 
da Cucchi siano I campioni dtl ciclismo pas 
sato gli eroi solitari come Dottecchla prota­
gonista di una btila poesia di esaltazione e di 
pietà 

Ma a questo punto occorre ripercorrere 
Donna del gioco per cercare di andare più a 
fondo Si rimane colpiti a ipertura di pagi­
na dalla forza del linguaggio di Cucchi dilla 
sua perentorietà e questa sensazione di forza 
linguistica ci costringe a pensare alla sua 
poesia anche al di fuori di se stessa a legger 
la come segnale di un p issaggio storico rive 
lazlonedi un senttmtntodtl tempo et e stia 
mo attraversando carico di tensioni di rifiu­
to 

Prendiamo tre momenti 11 primo in parte 
gtàcitatofpng 78) *Non credo piu alt operi / 
queste carte salutano' Il secondo (pi^ 89) 
*IÌ territorio e demarcato e sui confine / si 
procede armati ce solo guerra* il tcr?o 
•Cammino verso I Impossibili e se li dolore / 
talvolta mi confonde credimi / non ho man 
catola mia vita* che sono gli ultimi versi de/ 
il Uro 

fton édunque I opera checonUi ma il fatto 
che la scrittura «muffe segnili* cioc s iluta 
(da tradurre ancor i d^sìiv* zz\) Lapotsiiè 
una sorta di tarma* pubnln munte i politi 
camentc inoffensivi ir i privatamente ne 
cessarla ma quel -prn it imi nfc nerastri t* 
•ha pure un valore polit 1 ipoes i \n( n< 
ci aiuta a capire che \i 
umile e dolorosi non t r 

Non si può allora U^t rt in Donni del 
gioeo e ani he sul suo si >ndo nei s io con 
testo tutto 11 dis iglò pi r non dire la d speri 
2 or» di ungent r ile r i itr i io oci poi ti o 
di cui si lent i di fu "In ( o i l i / i u n d I 
lm\en Ioni con I irti df l I u i^ io che 
appunto du in i imo •/ f0 

Antonio Porta 

ptr quanto 
trdut 

Un dltegno di Silvio Cadalo 

IL CASO E IL PROFESSORE 
Uno scontro politico-culturale 
dietro i concorsi universitari 

Cosi 
il potere 

sale 
in cattedra 
Temo che le critiche e le 

lamentele sull andamento 
dei concorsi universitari 
comportino qualche equivo­
co e qualclie rischio Inten­
diamoci In qualche caso esse 
sono tutt altro che Ingiusti­
ficate, più o meno tutti pos­
sono Indicare un candidato 
bocciato migliore de! com­
missari che lo hanno giudi­
cato Ma, più spesso, c'è una 
certa Ingenuità nei parlare 
di ^migliori* o 'peggiori» lad­
dove si tratta piuttosto del 
conflitto fra tendenze cultu­
rali, scuole e programmi di 
ricerca rivali 

Ma lasciamo da parte la 
questione epistemologica e 
veniamo agli equivoci e al ri­
schi di cui dicevo Non vorrei 
che capitasse per 1 Universi­
tà, In piccolo, quel che è ac­
caduto alia sinistra a propo­
sito dell economia a forza di 
parlare di crisi, di sfascio 
eco, ci si è trovati di fronte 
ad un'economia In piena ri­
presa, installata, secondo 

certi Indicatori al quarto po­
sto fra I grandi paesi dell'Oc­
cidente Il problema non era 
dunque tanto quello delta 
crisi quanto quello (qualità-
ti vo) del senso politico e degli 
effetti sociali di un determi­
nato governo dell economia 

Allo stesso modo, lamen­
tare 11 'degrado* del concorsi 
universitari può far pensare 
a un Università italiana In 
fase di inarrestabile deca­
denza quando Invece essa è, 
In molti campi disciplinari, 
perfettamente ali altezza del 
sapere Internazionale, e per 
certi versi conosce un'espan­
sione più rapida che altrove 
(non e difficile trovare con­
ferme a questa tesi in Fran­
cia in Inghilterra o negli 
Usa) Tutto bene, dunque? 
No certo Ma non corriamo 
Il rischio dì criticare il siste­
ma della cooptazione (con 
I Inevitabile premio che esso 
paga al gruppi culturali e ac­
cademici piu potenti), per ve­
dercelo poi sostituire con al-

«Amerika»: 
interviene 

anche VOnu 
NEW YORK — Sempre piti 
incandescente la polemica per 
•Amcrìka» Il mìni-seria) della 
Abc che ipotizza I Invasione 
sovietica degli Siati Uniti Alta 
vigilia della messa in onda in 
sette puntate, del programma, 
è intervenuto anche l'Onu, 
chiedendo ed ottenendo che, 
in apertura di ogni episodio, 
venga trasmesso un messag­
gio chiarificatore del tipo 
•Questo show e frutto di pura 
finzione» E stato l'avvocato 
Theodore Sorenson, già consi­
gliere di Kennedy a trattare 
con i vertici della Abc 

tri ancora più pericolosi una 
maggiore ingerenza miniate' 
riale per esemplo (tendenza 
non allena alta Falcucct), op­
pure la Ubera contrattazione 
di mercato di stampo ameri­
cano E soprattutto non cor­
riamo Il rischio che le prote­
ste per gli 'ignoranti* pro­
mossi e 1 «bravi» bocciati et 
facciano perdere di vista II 
punto più importante 

È In atto nel concorsi uni­
versitari, come In altri setto­
ri delia società, uno scontro 
politico-culturale duro, che 
ria come posta in palio II con* 
trolìo delle tendenze Ideolo­
giche e scientifiche dell'Uni­
versità nel prossimi decenni, 
ed è uno scontro che a mio 
avviso vede la sinistra In se­
rie difficoltà di fronte ad ag­
guerrite tendenze restaura­
trici Questo è li punto su cui 
vorrei si discutesse, al di la 
delle lamentele (non sempre 
Ingiustificate, ripeto) sull'e­
sito del singoli concorsi E il 
secondo punto è quello del-
1 allargamento degli accessi 
alla docenza al giovani, ri­
cercatori o meno Che non 
può ovviamente venir pensa­
to nel senso di una assurda 
moltiplicazione di cattedre o 
semicattedre, ma piuttosto 
net termini di una ristruttu­
razione della funzione do­
cente nel suo Insieme 

SI tratta allora di sblocca­
re il feudale rapporto di pro­
prietà da parte del docente 
del campo disciplinare tìl cut 
è «titolare», andando verso 
torme fluide e integrate di ri­
cerca e didattica, con l'ap­
porto di studiosi differenzia­
ti certo per livelli di carriera 
ma non disposti secondo pi­
ramidi gerarchiche E si 
tratta anche di preparare 
l'università a quelle funzioni 
di formazione permanente 
nonplù eludibili di fronte al­
la trasformazione demo­
grafica delle società evolute 
(crescita zero, In vecchia-
mento della popolazione, au­
mento del tempo Ubero) 

In ragione di tutto questo, 
si potranno e si dovranno 
anche modificare 1 meccani' 
sml concorsuali Ma se ti di­
scorso non assume questo 
respiro, è difficile che non 
degeneri nello scandalismo 
spìcciolo, che non mi sembra 
proprio ti terreno specifico 
della sinistra. 

Mirto Vegetti 

Un manifesto di Cappiello del 1927 esposto alia mostra «Italica» 

Una mostra della Treccani, nata per gli Usa, 
racconta (male) sessant'anni della nostra cultura 

La Ditta Italia 
«import-export» 

ROMA — Si chiama -Italics» e mette in mostra 
tutto ciò che presumibilmente uno statuniten­
se \ orrebbe sapere su questa piccola penisola al 
centro del Mediterraneo Ma il sottotitolo è 
molto più impegnativo -Sessantanni eli \ita 
culturale italiana» e promette tante rose che 
poi non mantiene Partiamo della mostra in 
questi giorni a pilarzo \cnezia a Roma (sira 
poi a Napoli e a lonno por tornare ncj,ll Stali 
Uniti a ottobre) allestita dull Istituto di 11 I nei 
clopedia italiana per fcsio{,Rlare il scisanUsi 
mo della sua fonda7ione e I apertura cUlln sua 
sede newyorkese Nasce come una mostra per 
gli americani che I hanno potuta udere a di 
cembre alla Columbia Uimersilv di New York 

Ln formato esportazione che sicuramente 
ha concionato la nascita di questo smgohre 
«excursus attraverso anni cruciali per la cui 
tura italiana quelli p< r intenderci che hanno 
\ isto la piena aiiermn/ione del fascismo la sua 
fine e la nascita della democrazia Di questa 
•crucialita» non e e traccia nelle d idici sezioni 
della mostra che si alternano I um dopo I altra 
come gli argomenti eterogenei fra !e pagu e 

appunto di un'enciclopedia Con un risultato a 
\oltc frammentario a \oltecurioso,a\olte fra­
stornante Si comincia con una sctione dedica­
ta ai libriccini futuristi per proseguire con un» 
saia dove alle pareti sono appesi quadri di tUs 
Chirico Sironi Scipione Capogrossj Guttuso 
MorantJi Burri I ontana e una scultura di Me* 
lem poi e la .olla di Radio e tele* isume dell e-
conomia dell architettura della musica <dovt> 
trov iamo stranamente elencati sotto 11 titolo .i 
compositori- personaggi come Toscanìni *>e 
Sabbnta e Oui) del teatro del cinema delta 
letteratura della ricena scientìfica delle tradì' 
zionl popolari del paesaggio e dell ormai im­
mancabile Moda Ci sono esclusioni spesso Mtr-
prendentl anche se ciascuno ha il diritto di sce­
gliere ciò che Miole Una però e davvero signifi­
cai» a non e e un accenno aita ricerca fitosoh 
ca che in questi -scssont anni. porU\a l nomi 
di Croce Gentile Gramsci Banfi lnmpa 
«rif finali» per il palato americana o troppo sco­
modi per la »\ita cultural*.* che la Treccani ci 
ha \oluto presentart'' 
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